Una figlietta innamorata

Canto francese

(Armonizzazione: Andrea Mascagni)
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1. Una figlietta di poch’anni
¢ gia colta dall’amore.

Ella se n’ va da sua madre:
«Mamma un amore io vorrei;
e se per me voi esitate,

io prenderd chi mi vorra».

2. Quando la madre ascolta dir
la figlia presa gia d’amore:
«In un convento devi andare,
folle tu sei se vuoi negar;

e la sarai allor felice

e pregherai per il tuo ben».

3. No, no la figlia chiusa Ia
mai vuol restare, si rifiuta.

E se ne va in sua stanzetta
per rimirar la chioma d’or

e i suoi orecchini tanto belli
che le ha donato il suo amor.

4. Ed il fratello ch’¢ per lei

ben la consola giorno e notte:
«Non diverrai la monachina,

il buon papa sara con te.

E ti dard qual tuo marito

Iui che il tuo cuor vuole per sé».
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